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[bookmark: _GoBack]La classe si compone di   sedici alunni. Il contesto appare eterogeneo per impegno, partecipazione e profitto. Gli allievi mostrano volontà di apprendere e appaiono motivati  al lavoro didattico. Non manca una sana competizione, così come pure una comunicazione rispettosa, sia tra gli alunni, sia nel rapporto con il docente. 
Il presente Piano di lavoro è stato redatto tenendo conto delle Indicazioni Nazionali per 
l’insegnamento della lingua italiana, comuni nei licei classico, scientifico, linguistico, delle scienze umane, 
delle scienze applicate; esso recepisce, altresì, alcuni aspetti che ritengo irrinunciabili della 
progettazione sperimentata nella pratica didattica. 
 
FINALITÀ 

 Due le finalità dell’insegnamento di italiano : linguistica e 
letteraria, interagenti fra loro, sia pure in gradi differenziati. 
L’esperienza, infatti, in modo più evidente negli ultimi anni, ci induce a constatare il bisogno 
continuo di riflessione sulla lingua e di attenzione all’uso della stessa nella produzione scritta ed 
orale. Contemporaneamente si verifica che la letteratura è una disciplina aperta e di evidente 
spessore formativo, in quanto il rapporto con l’immaginario arricchisce la personalità nel 
riconoscimento di sé come individuo e cittadino. 
In tal senso ci sembra che nella pluralità di licei attivati nella nostra scuola sia ancora da 
salvaguardare una metodologia comune, essenzialmente fondata sulla lettura diretta dei testi degli 
autori che continui l’impostazione dell’insegnamento del biennio. Attraverso l’approccio diretto al 
testo verranno esercitate e consolidate sia le competenze linguistiche che le competenze di analisi e 
interpretazione, anche relativamente alle caratteristiche specifiche del testo letterario. 
 
 CONOSCENZE 
 In relazione alle finalità dell’insegnamento dell’italiano si individuano due ambiti di 
conoscenze : 
A. linguistico: 
- la situazione comunicativa; 
- le strutture sintattiche e semantiche della lingua italiana rilevabili nei testi e 
nell’uso, osservate anche attraverso comparazioni con altre lingue; 
- dati essenziali delle vicende linguistiche italiane messe in rapporto con fatti 
culturali e storici, con particolare attenzione per la “questione della lingua”, 
strettamente intrecciata nei secoli alla problematica letteraria, e per la 
comunicazione nella società dell’Italia contemporanea; 
B. letterario: 
- i concetti di “testo”, di “tipologia di testi” e di “testo letterario”; 
- nozioni di metrica e di ritmo, di retorica, di narratologia; 
- “istituzioni letterarie”: generi e codici formali; 
- relazioni tra la produzione letteraria e la società: centri di produzione e 
diffusione, modalità di trasmissione e di ricezione; 
- esempi di poetiche e di teorie estetiche; 
- esempi di interpretazioni critiche; 
- nozioni di storiografia letteraria (es. Umanesimo, Rinascimento, ecc.). 
  
 
3. COMPETENZE 
Una particolare attenzione va rivolta all’acquisizione, da parte degli alunni, di competenze 
che si configurano come convergenza di conoscenze, abilità e creatività. Anche le competenze si commisurano alla duplice finalità dell’insegnamento dell’italiano e si considera  la focalizzazione privilegiata sui testi letterari, inoltre acquistano rilievo le competenze di  interpretazione. 
A. Competenze linguistiche: 
- saper descrivere le strutture della lingua e i fenomeni linguistici; 
- saper progettare la struttura di testi scritti di differente tipologia (in 
particolare, articoli, saggi, temi) per scopi diversi; 
- saper utilizzare in modo consapevole e creativo lo strumento linguistico in 
termini di coerenza e coesione argomentativa, correttezza e proprietà 
lessicale e sintattica, efficacia espressiva; 
- saper mettere in rapporto i fenomeni linguistici individuati nei testi con i 
processi culturali e storici della realtà italiana. 
B. Competenze letterarie: 
- saper condurre una lettura diretta del testo dalla comprensione dello stesso, 
alla sua analisi, a forme progressivamente più autonome di interpretazione; 
- saper collocare il testo in un quadro di confronti e relazioni riguardanti: 
• le tradizioni dei codici formali e le “istituzioni letterarie” 
• altre opere coeve o di altre epoche 
• altre espressioni artistiche e culturali 
• il più generale contesto storico-culturale del tempo in prospettiva 
multidisciplinare evidenziando rapporti con le letterature europee 
- saper mettere in rapporto il testo con le proprie esperienze e la propria 
 sensibilità esprimendo un proprio motivato commento; 
- saper riconoscere in una generale tipologia dei testi i caratteri specifici del 
testo letterario, 
- saper riconoscere nei testi elementi che comprovano linee fondamentali di 
interpretazione storico - letteraria. 
 
4. INDICAZIONI DIDATTICHE 
La centralità del testo 
Poiché si ritiene che l’educazione letteraria debba valorizzare la “centralità del testo,” nella prassi 
didattica si intende privilegiare la lettura diretta delle opere, in particolare dei seguenti classici della 
nostra letteratura, selezionati anche in base alla esperienza didattica e alla consuetudine di questa 
scuola: 
• D.Alighieri, Divina Commedia 
• F. Petrarca, Canzoniere 
• G. Boccaccio, Decameron 
• N. Machiavelli, Il principe, Mandragola 
• L. Ariosto, Orlando furioso 
• T. Tasso, La Gerusalemme liberata 
• C. Goldoni, una commedia 
• U. Foscolo, Ultime lettere di Jacopo Ortis 
• A. Manzoni, I promessi sposi 
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Di tali opere , nell’impossibilità nella maggior parte dei casi di realizzare una lettura integrale, si 
proporranno percorsi di lettura organizzati che evidenzino aspetti strutturali, tematici, stilistici 
rilevanti e correlabili al sistema letterario e al contesto culturale. 
 
 
 
Testo/contesto 
Attraverso la lettura dei testi si potranno individuare i caratteri costitutivi di un genere letterario e 
nello stesso tempo ricostruire momenti cruciali della storia della letteratura, della lingua letteraria, 
della cultura. Ad esempio, la Divina Commedia potrà essere letta come testo che mostra soluzioni 
originali rispetto al modello virgiliano; come momento di fondazione della lingua letteraria italiana; 
come testo rappresentativo della sensibilità, della mentalità, della cultura del Medioevo cristiano, 
per quanto filtrato dalla soggettività dell’autore. 
I contesti storico-culturali, a cui le Indicazioni Nazionali danno particolare rilievo, potranno quindi 
essere ricostruiti a partire dalla lettura di testi paradigmatici di un certo periodo culturale (dal testo 
al contesto), oppure introdotti mediante inquadramenti generali in prospettiva multidisciplinare (dal 
contesto al testo). 
 
La costruzione di percorsi 
 Tenuto conto dell’ampiezza dell’arco cronologico previsto dalle Indicazioni nazionali per lo 
studio della letteratura nel secondo biennio (dallo Stilnovo al Romanticismo), la costruzione di 
percorsi appare indispensabile in rapporto alle scelte che si devono compiere,  lasciando tuttavia spazio ai 
testi fondamentali della nostra letteratura, nel rispetto di un’educazione letteraria coerente e 
consapevole. 
 Ogni percorso può porre al centro un momento particolarmente significativo di un 
determinato tema di studio e ricollegare momenti precedenti e successivi, mettendo in evidenza 
aspetti di continuità, fratture e riprese, e anticipando anche la conoscenza dell’epoca 
contemporanea. I percorsi possono essere concepiti per illustrare momenti salienti e sviluppi della 
storia dei generi letterari, della storia dei temi, della storia della cultura o della lingua, della storia di 
un autore di rilievo specifico. 
 Lo scopo complessivo della programmazione sarà quello di ricostruire un quadro 
necessariamente non esaustivo, ma comunque articolato e significativo della storia della nostra 
letteratura. 
 
 In ultimo … 
È da ricordare l’abitudine consolidata di sollecitare la lettura di testi del 
Novecento per tutto, fine raggiungibile anche tramite la valorizzazione delle letture 
individuali consigliate agli alunni. 
Per consolidare ed esercitare le capacità degli alunni in ordine all’uso dello strumento 
linguistico è necessario, infine, ritagliare all’interno delle ore curricolari uno spazio di educazione 
alla scrittura inteso come progettazione ed addestramento. 
 

5. VERIFICHE 
Sono forme di verifica orale: 
- interventi articolati e propositivi nella lezione dialogica;  4
- interrogazioni per ottenere risposte puntuali su dati di conoscenza, per 
accertare la padronanza complessiva della materia e la capacità di orientarsi 
in essa; 
- esposizioni argomentate. 
 
 Sono forme di verifica scritta: 
- prove di comprensione e di analisi del testo; 
- questionari a risposta breve; 
- produzione di testi a carattere argomentativo (recensione, tema, articolo di 
giornale, saggio breve). 
 
6. VALUTAZIONE 
La valutazione terrà conto dei seguenti elementi: 
- la conoscenza dei dati; 
- la comprensione del testo; 
- la capacità di argomentazione e di rielaborazione personale; 
- la capacità di orientarsi nella discussione delle problematiche trattate; 
- la capacità di controllo della forma linguistica della propria produzione, sia scritta 
che orale. 
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